
Pagina 1 di 4

SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00060090

ESC - Ente schedatore S27

ECP - Ente competente S27

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione ciborio

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia LC
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PVCC - Comune Civate

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XI

DTZS - Frazione di secolo fine

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1090

DTSV - Validità ca.

DTSF - A 1099

DTSL - Validità ca.

DTM - Motivazione cronologia bibliografia

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco

MTC - Materia e tecnica granito

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a fresco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

A pianta quadrata, con copertura interna a volta, è impostato su quattro 
colonnine legate le une alle altre da quattro archi delimitanti altrettanti 
pareti cuspidate. La cupola poggia su quattro pennacchi che partono 
dai capitelli a foglie di acanto raccordando il quadrato con il cerchio. I 
frontoni racchiudenti la cupola - affrescata come i pennacchi - sono 
contornati da un fregio decorativo in stucco costituito da due cordoli 
paralleli e rettilinei sormontati da un motivo vegetale ripiegato ai 
vertici. Lungo il lato arcuato il motivo vegetale si sviluppa invece 
secondo un ritmo simmetrico aprendosi in alto a conchiglia. E' 
sostenuto da un triplice bordo: il primo fa da spessore all'arco, il 
secondo è ritmato da ovuli ed il terzo costituisce il piano di sostegno 
del motivo vegetale sopra il quale corre un bordo affrescato di color 
rosso-mattone listato da un filetto bianco che contorna il campo in cui 
sono modellate le singole scene. Sopra i capitelli, dove la cupola 
poggia sulle colonne, sono modellati i simboli degli evangelisti 
(angelo, leone, aquila e toro).
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DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Stilisticamente prossimo a quello di S. Ambrogio, riferibile all'età 
ottoniana, verso il 980, il ciborio di S. Pietro sembra databile, secondo 
il De Francovich, ad un periodo non troppo distante da quello 
milanese, verso il terzo quarto dell'XI secolo. Ciò sarebbe provato 
dalla struttura affine della parte terminale dei due cibori; va però 
tenuto presente che rispetto al ciborio milanese quello di Civate è più 
snello e semplice nella struttura architettonica. Di opinione opposta è 
il Toesca e quindi l'Arslan, che al Toesca si richiama, secondo il quale 
essi sono databili non prima della metà del secolo XII, quando sugli 
esordi dell'Antelami si diffondevano nella scultura romanica sempre 
più varia influssi bizantini complicati anche con tendenze 
classicheggianti. E' vero invece che la composizione ariosa e gli 
atteggiamenti vivaci di alcune figure riallacciano il ciborio di Civate a 
quello di S. Ambrogio, anche se poi il primo se ne stacca per caratteri 
stilistici diversi, primo fra tutti l'emergere di una cultura bizantina, a 
Milano del tutto assente. E la stessa decorazione dei quattro frontoni 
con scene cristologiche sarebbe, secondo il De Francovich, un 
ulteriore elemento a favore di una origine preromanica del ciborio. 
Discutibile è l'ipotesi di F. Mancinelli, secondo la quale le sculture dei 
frontoni sarebbero opera dello stesso autore dell'affresco della Vittoria 
sul drago.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MI 20986/L

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Toesca P.

BIBD - Anno di edizione 1966

BIBH - Sigla per citazione 00003205

BIBN - V., pp., nn. pp. 60, 62-63

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Mancinelli F.

BIBD - Anno di edizione 1971

BIBH - Sigla per citazione 00003621

BIBN - V., pp., nn. nn. 15-16 p. 40
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AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1978

CMPN - Nome Anzani G.

FUR - Funzionario 
responsabile

Bertelli C.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Basilico A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Basilico A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


